* ¢Signore da luce ai miei occhi perché non mi addormenti nella morte. Tu che hai aperto
gli occhi al cieco nato, con la luce della tua Parola, illumina il mio cuore percheé io sappia vedere
le tue opere e custodisca tutti i tuoi precetti’. Con queste parole della liturgia iniziamo la nostra
riflessione sulla Parola di Dio di questa 4a Domenica di Quaresima.

Commentiamo brevemente le 3 Letture della Messa

* 11 libro dell’Esodo narra le vicende dell’uscita del popolo ebraico dall’Egitto e la
conseguente liberazione dalla schiavitu del Faraone. Il brano riportato parla della ‘tenda del
convegno’ in uso negli accampamenti degli Ebrei. La tenda del convegno era il luogo della presenza
di Dio e dell’incontro del popolo con Dio. Mose quando entrava nella tenda veniva avvolto da una
nube e ‘il Signore parlava con Mosé faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico’.

Nel Nuovo Testamento possiamo identificare la tenda del convegno con la santa Umanita
di Cristo, nella quale Dio, Uno e Trino, si & manifestato e nella quale i battezzati incontrano Cristo,
immedesimandosi con Lui, diventando partecipi della Sua umanita e divinita. 1l Battesimo infatti ci
rende figli di Dio, fratelli di Gesu Cristo, membri della Chiesa e eredi del paradiso.

Ai nostri giorni possiamo identificare la tenda del convegno con la chiesa, I’edificio sacro
dove Dio abita nella Persona di Gesu presente nell’Eucaristia € dove il popolo di Dio si raduna
per incontrarlo, ossia per pregare, per parlagli e per ascoltarlo. Nella Sacra Scrittura infatti il tempio
e chiamato: ‘casa di Dio e del popolo di Dio’. Una chiesa ¢ bella, & un luogo importante, non
perché ¢ antica, o moderna, o contiene opere d’arte, ma perché e abitata realmente, anche se
nascostamente, da Gesu, Figlio di Dio fattosi uomo nel seno della vergine Maria.

A questo proposito possiamo fare una osservazione. La chiesa non e una specie di
auditorium religioso dove si fanno le celebrazioni dei Sacramenti: la Messa, i matrimoni, i funerali,
i battesimi, contrapposto a un auditorium profano dove si tengono conferenze, si fanno dei concerti
delle mostre, ecc.. La chiesa é la vera casa terrena di Gesu, il nostro creatore, salvatore e giudice.
Gesu ¢ veramente presente nel Sacramento dell’Eucaristia in modo permanente, giorno e notte,
desideroso soltanto di incontrarci, di parlarci, di confortarci, di concederci le grazie di cui abbiamo
bisogno. Si stringe il cuore quando, visitando la chiesa al di fuori delle celebrazioni ufficiali, la si
trova vuota e anche durante le poche adorazioni programmate, sono sempre le solite poche persone
che vi partecipano.

* San Paolo nel brano di lettera ai Tessalonicesi (seconda Lettura) esorta i cristiani al
rispetto del corpo: ‘Ciascuno di voi sappia trattare il proprio corpo con santita e rispetto, senza
lasciarsi dominare dalla passione, come i pagani che non conoscono Dio’. L’esortazione di San
Paolo é quanto mai attuale e pertinente in un mondo e in un momento come il nostro in cui il corpo
viene idolatrato, a dispetto dell’anima. Il cristiano, a differenza del pagano, cioe di chi non ha fede,
ha una visione particolare del corpo. Lo considera un dono di Dio, ‘tempio dello Spirito Santo’,
consacrato nel Battesimo. Esso viene benedetto e profumato con 1’incenso anche quando diventa
cadavere, perché é destinato alla resurrezione. La Chiesa, contrariamente a quello che si dice e si



pensa, ha un concetto positivo del corpo e invita a curarlo, a rispettarlo, ad amarlo come compagno
dell’anima. Ben vengano i Centri di benessere, le palestre, i centri termali e tutto cio che puo
contribuire a rendere il corpo sano, bello, forte. L’unica limitazione che il Signore e la Chiesa ci
indicano ¢ quella di non profanare il corpo con il peccato, abbandonandosi alle passioni, come
invece spesso accade, stimolati anche dai mass media e di non farne un idolo, perché é destinato ad
incenerirsi, prima della resurrezione.

* A riguardo dell’episodio evangelico del Cieco dalla nascita, ci soffermiamo soltanto sulla
conclusione del fatto, che ce ne offre la chiave di lettura. Quando Gesu incontro il cieco che era
stato cacciato dal tempio, gli dice: ‘Tu, credi nel Figlio dell’'uomo?’ Egli rispose: ‘E chi € Signore,
perché io creda in lui?’ Gli disse Gesu: ‘Lo hai visto: é colui che parla con te’. Ed egli disse:
‘Credo Signore’.

Il giovane cieco aveva ricevuto due doni dal Signore: la vista fisica e la vista spirituale,
cioé il dono della fede. Grande ¢ il dono della vista, ma € infinitamente piu grande il dono della fede,
perché & quella che da senso alla vita. Che significato avrebbe la vita senza la fede, senza una
motivazione per il presente e senza una prospettiva per il futuro? Che senso ha nascere per soffrire e
per morire, lasciando tutto e tutti? La fede invece ci dice che siamo qui per meritarci il paradiso e
che la morte ¢ “solo la fine del primo atto’, ma poi c’¢ ‘il secondo atto’, quello conclusivo, con il
premio della vita eterna.

FESTA DI SAN GIUSEPPE ‘CON CUORE DI PADRE’
VENERDLI’, 19 Marzo 2021

Venerdi prossimo, 19 Marzo 2021, ricorre la festa liturgica di San Giuseppe, Sposo di
Maria e padre terreno di Gesu. Sono queste le due caratteristiche principali della sua persona e della
sua missione. Poiché nell’anno in corso (2020-2021) ricorre il 150° della proclamazione di San
Giuseppe come ‘Patrono della Chiesa universale’ (8 dicembre 1870, da parte di Pio IX°), papa
Francesco ha preparato una Lettera Apostolica, intitolata ‘Patris corde’ (con cuore di Padre), ‘con
lo scopo di accrescere I’amore verso questo grande Santo, tanto amato ma poco conosciuto, per
essere spinti ad implorare la sua intercessione e per imitare le sue virtd’.

Nella Lettera Apostolica il grande Santo viene considerato soprattutto sotto I’aspetto della
sua paternita, (cio spiega il titolo della Lettera), esempio di tenerezza verso Gesu e Maria, modello
di obbedienza a Dio e di accoglienza dei suoi disegni, modello di lavoratore, di uomo creativo pur
rimanendo sempre nell’ombra. La lettura del documento pontificio aiuta a rinfrescare ricordi che
riguardano il Santo e che sono depositati nel nostro animo dai tempi della nostra educazione
catechistica, suscitando rinnovata simpatia e devozione, con conseguente certezza di sicura
protezione del Santo di Nazaret, che ‘rende possibili le cose impossibili’.

Nei 150 anni trascorsi, San Giuseppe é stato proclamato ‘Patrono dei lavoratori’ da papa
Pio XII°, ‘Custode del Redentore’ da San Giovanni Paolo 11°, patrono della buona morte dal
popolo di Dio e anche patrono dei papa, facendo diventare il 19 marzo di ogni anno la ‘Festa dei
papa’.

La Lettera Apostolica di papa Francesco si conclude con una semplice ma bella preghiera che
riassume tutte le riflessioni fatte nel testo e che facciamo nostra:

Salve, custode del Redentore,

e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affido il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia:
con te Cristo divento uomo.
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,
e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen!







